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ENEL attiva i contratti al telefono nonostante i recessi regolari dei clienti! 
No al mercato dell’energia come la telefonia!
Il CRTCU segnala l’illegittimo comportamento di ENEL all'AEEG e all'AGCM

Come già denunciato dal CRTCU, stiamo assistendo ad un lento ma progressivo aumento dei casi di offerte commerciali al telefono per il cambio di fornitore di energia.

La legge in questi casi ritiene valido il contratto concluso al telefono, a condizione che l’operatore dia tutte le informazioni richieste per la tipologia di contratto e soprattutto il cliente sia consapevole e quindi voglia concludere in quel momento un contratto di fornitura di gas o elettricità a mezzo del telefono. Nel corso della telefonata il consumatore deve ricevere l’informazione relativa al diritto di recedere dal contratto.
La legge impone, inoltre, al fornitore di inviare al consumatore il documento scritto (contratto) contenente tutte le informazioni, compresa quella relativa al recesso, al più tardi il giorno dell’esecuzione del contratto, che corrisponde all’effettiva fornitura del servizio di energia. 

Nel caso in cui al termine della telefonata il cliente ci ripensi e decida di recedere può farlo inviando una raccomandata a.r. entro 10 giorni.

Qui nasce il problema, che è poi la stessa cosa che i consumatori subiscono nel mercato della telefonia e che l’Autorità Antitrust ha più volte sanzionato: l’operatore del call center attiva immediatamente il contratto, senza attendere i 10 giorni che il cliente ha disposizione per ripensarci. Ciò significa che se il cliente un minuto dopo la telefonata commerciale recede dal contratto, la compagnia fornitrice, ENEL in questo caso, non blocca la procedura di passaggio, ma la porta a termine, emettendo addirittura fatture.
Un caso esemplare vede una signora 80enne che in data 7 novembre 2008 riceveva la telefona in cui le veniva proposto di passare a Enel. Il giorno 13 novembre, consultatasi con il figlio, la signora ha fatto il recesso tempestivo ma Enel non trova nulla. Il cliente rinvia molteplici volte la lettera di recesso, ma solo il nostro intervento permette di risolvere in aprile c.a. la pratica: rientro a costo zero, indenne da costi e quindi danni.

Il problema che abbiamo riscontrato è che ENEL non gestisce i recessi dei clienti, pare proprio non sia organizzata a farlo ed ecco che per il cliente diventa impossibile RIPENSARE alla scelta fatta, come gli riconosce la legge.

Due violazioni quindi: si vanifica il diritto di recedere da parte del cliente contravvenendo sia la legge che le stesse norme contrattuali riconosciute in contratto da ENEL.
Il CRTCU, suo malgrado, ha provveduto ad inviare una segnalazione all’AEEG e all’AGCM, “peccato doversi affidare ancora alle segnalazioni per poter avere dalle aziende efficaci servizi post vendita” commenta Biasior “ostacolare il diritto di scelta del consumatore in un mercato concorrenziale è grave e controproducente”.
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